
 

 

 

DIFFERENZE DI GENERE NEGLI INFORTUNI SUL LAVORO NELLE MARCHE: 

ALCUNE EVIDENZE 

 

Il trend nel quinquennio 2018-2022 

Nel quinquennio 2018-2022 emerge un (lieve) aumento complessivo delle denunce di infortunio sul 

lavoro (+1,0%). L’incremento è attribuibile in particolare alla componente femminile (+15,2%), 

mentre quella maschile registra un calo del 6,5%. 

Nel 2022 l’incidenza degli infortuni occorsi alle donne sul totale dei casi è stata del 39,2%, contro il 

34,4% del 2018, complici i contagi professionali da Covid-19, particolarmente numerosi nel 2022. 

 

 

Denunce d'infortuni per modalità di accadimento - Marche 

  2018 2019 2020 2021 2022 
Var.%    

2022-2021 
Var.%       

2022-2018 

Femmine 6.440 6.606 6.361 5.988 7.416 23,8% 15,2% 

In occasione di lavoro 4.970 5.175 5.415 4.828 6.123 26,8% 23,2% 

Senza mezzo di trasporto 4.819 5.063 5.336 4.732 6.013 27,1% 24,8% 

Con mezzo di trasporto 151 112 79 96 110 14,6% -27,2% 

In itinere 1.470 1.431 946 1.160 1.293 11,5% -12,0% 

Senza mezzo di trasporto 487 434 282 334 366 9,6% -24,8% 

Con mezzo di trasporto 983 997 664 826 927 12,2% -5,7% 

Maschi 12.280 12.497 9.650 10.472 11.482 9,6% -6,5% 

In occasione di lavoro 10.801 11.032 8.605 9.184 10.112 10,1% -6,4% 

Senza mezzo di trasporto 10.349 10.570 8.292 8.787 9.625 9,5% -7,0% 

Con mezzo di trasporto 452 462 313 397 487 22,7% 7,7% 

In itinere 1.479 1.465 1.045 1.288 1.370 6,4% -7,4% 

Senza mezzo di trasporto 290 269 209 244 236 -3,3% -18,6% 

Con mezzo di trasporto 1.189 1.196 836 1.044 1.134 8,6% -4,6% 

                

  
       Totale complessivo 18.720 19.103 16.011 16.460 18.898 14,8% 1,0% 

% Femmine / (Femmine+Maschi) 34,4% 34,6% 39,7% 36,4% 39,2%   
 

        % in itinere femmine / Tot. Femmine 22,8% 21,7% 14,9% 19,4% 17,4% 
  % in itinere maschi / Tot. Maschi 12,0% 11,7% 10,8% 12,3% 11,9% 
  Fonte: elab. IRES Cgil Marche su dati INAIL  

        

 

 

 



Incidenza femminile per gestione e settore di attività 

 

Gli infortuni denunciati nel 2022 per il genere femminile sono stati 7.416. A livello di singola 

gestione, la quota degli infortuni che hanno interessato le donne è stata del 51,1% nel Conto dello 

Stato. Seguono l’Industria e servizi con il 38,3% e l’Agricoltura con il 24,5%. Ciò riflette 

sostanzialmente il diverso livello di occupazione che caratterizza i vari settori. 

 

Denunce d'infortuni per gestione e modalità di accadimento 2022 - Marche 

  Femmine Maschi Totale  
% Femmine 

su totale 

Agricoltura 234 721 955 24,5% 

In occasione di lavoro 223 679 902 24,7% 

In itinere 11 42 53 20,8% 

Industria e servizi 5.915 9.547 15.462 38,3% 

In occasione di lavoro 4.835 8.274 13.109 36,9% 

In itinere 1.080 1.273 2.353 45,9% 

Per conto dello Stato 1.267 1.214 2.481 51,1% 

In occasione di lavoro 1.065 1.159 2.224 47,9% 

In itinere 202 55 257 78,6% 

Totale complessivo 7.416 11.482 18.898 39,2% 

Fonte: elab. IRES Cgil Marche su dati INAIL  

     

All’interno dell’Industria e servizi (in occasione di lavoro), l’incidenza degli infortuni delle lavoratrici 

è particolarmente elevata nella Sanità e assistenza sociale (76,7%). Spicca altresì Alloggio e 

ristorazione (51,4%). Seguono Trasporto e Magazzinaggio (45,9%), Attività finanziarie e 

assicurative (45,2%) e, nel comparto manifatturiero, Calzature e abbigliamento (42,2%). 

Risulta modesta la quota femminile nei settori della Meccanica (7,2%) e delle Costruzioni (0,7%), 

comparti a vocazione prettamente maschile.  

Analizzando la componente femminile, la maggior parte delle denunce di infortunio fanno 

riferimento alla Sanità e assistenza sociale (1.982, 41,0%) e al Trasporto e magazzinaggio (797, 

16,5%).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Distribuzione per settore e genere - infortuni industria e servizi in occasione di lavoro  2022 - 
Marche 

  Femmine % Femmine Maschi % Maschi 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 9 18,4% 40 81,6% 

Attività manifatturiere 356 12,4% 2.516 87,6% 

Alimentari 70 32,9% 143 67,1% 

Calzature e abbigliamento 76 42,2% 104 57,8% 

Legno e mobili 57 11,9% 422 88,1% 

Meccanica 98 7,2% 1.261 92,8% 

Chimica, gomma plastica 37 8,7% 388 91,3% 

Altre attività manifatturiere 18 8,3% 198 91,7% 

Costruzioni 10 0,7% 1.482 99,3% 

Commercio e riparazioni 286 32,2% 603 67,8% 

Trasporto e magazzinaggio 797 45,9% 939 54,1% 

Alloggio e ristorazione 241 51,4% 228 48,6% 

Servizi di informazione e comunicazione 6 16,7% 30 83,3% 

Attività finanziarie e assicurative 14 45,2% 17 54,8% 

Attività informatica, ricerca, servizi a imprese, studi prof. 243 42,9% 323 57,1% 

Istruzione 10 28,6% 25 71,4% 

Sanità e assistenza sociale 1.982 76,7% 603 23,3% 

Attività artistiche, sportive e di intrattenimento 11 14,5% 65 85,5% 

Altre attività di servizi 71 52,6% 64 47,4% 

Altro o non classificato 799 37,4% 1.339 62,6% 

Totale  4.835 36,9% 8.274 63,1% 

Fonte: elab. IRES Cgil Marche su dati INAIL  

     

Le classi di età 

Con 2.153 denunce, la fascia 50-59 anni è la più colpita in valore assoluto, rappresentando il 29% 

di tutti gli infortuni al femminile del 2022. All’interno di questa classe, in particolare, gli infortuni 

delle donne costituiscono oltre il 44% del totale riferito ad entrambi i generi. 

Denunce d'infortuni per classe di età e genere 2022 - Marche 

  Femmine %  Maschi % Totale 

% 
Femmine 
su totale 

Fino a 19 687 9,3% 1.217 10,6% 1.904 36,1% 

Da 20 a 29 917 12,4% 1.805 15,7% 2.722 33,7% 

Da 30 a 39 1.136 15,3% 2.016 17,6% 3.152 36,0% 

Da 40 a 49 1.698 22,9% 2.585 22,5% 4.283 39,6% 

Da 50 a 59 2.153 29,0% 2.664 23,2% 4.817 44,7% 

60 anni e oltre 825 11,1% 1.195 10,4% 2.020 40,8% 

Totale 7.416 100,0% 11.482 100,0% 18.898 39,2% 

Fonte: elab. IRES Cgil Marche su dati INAIL  

       

 



Gli infortuni in itinere 

La modalità di accadimento degli infortuni “in itinere” è una delle variabili che ha risentito 

maggiormente della pandemia. In termini relativi, la quota degli infortuni in itinere sul totale degli 

infortuni dello stesso sesso è stata sempre più elevata per le donne rispetto agli uomini, anche se 

nel triennio 2020-2022, ma soprattutto nel 2020 con il massiccio ricorso allo smart working, si è 

significativamente ridotta: dal 22,8% del 2018 si passa al 14,9% del 2020 e nel 2022 il valore si 

attesta al 17,4%. Per gli uomini, invece, la quota degli infortuni in itinere rispetto al totale è rimasta 

sostanzialmente stabile lungo tutto il periodo considerato: dal 12% del 2018 si passa al 10,8% del 

2020 e nel 2022 il valore si ferma a 11,9%. 

 

 

Il rischio strada 

 

Allargando l’analisi alla più ampia categoria degli infortuni “fuori azienda”, sommando tutti gli 

infortuni in itinere e quelli avvenuti in occasione di lavoro con mezzo di trasporto (riconducibili 

quindi al rischio da circolazione stradale) la differenza di genere viene confermata. Nel 2022 

l’incidenza degli infortuni “fuori azienda” è stata infatti di circa il 19% per le donne e del 16% per gli 

uomini. 

Come viene evidenziato anche dall’INAIL, ciò è giustificato dal fatto che i modelli familiari-sociali 

vedono la donna particolarmente impegnata nel tentativo di mantenere un equilibrio tra la 

dimensione professionale e quella familiare, con possibili effetti sulla frequenza degli spostamenti 

e sui tempi di recupero della stanchezza. I differenti ruoli sociali e i relativi carichi di lavoro possono 

quindi influenzare l’esposizione al rischio.  

Infortuni su strada (in itinere + in occasione di lavoro con mezzo di trasporto) - Marche 

  2018 2019 2020 2021 2022 

Femmine 1.621 1.543 1.025 1.256 1.403 

% su tot. Femmine 25,2% 23,4% 16,1% 21,0% 18,9% 

Maschi 1.931 1.927 1.358 1.685 1.857 

% su tot. Maschi 15,7% 15,4% 14,1% 16,1% 16,2% 

Fonte: elab. IRES Cgil Marche su dati INAIL  

      

 

 

Approfondimenti utili 

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-dossier-speciali-donne-2024.pdf  

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-dossier-speciali-donne-2024.pdf

